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Santi della settimana 

 

Lunedì 4 Luglio 
S. Elisabetta Di Portogallo 
Martedì 5 Luglio 
Sant’Antonio Maria Zaccaria 
Mercoledì 6 Luglio 
Santa Maria Goretti 
Giovedì 7 Luglio 
San Benedetto XI 
Venerdì 8 Luglio 
Beato Eugenio,Sant’Adriano  
Sabato 9 Luglio 
Santa Veronica Giuliani 
Domenica 10 Luglio 
Ss. Sette Fratelli 

 

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 10, 1-12. 17-20uuuuuuuuuuuuuuuuuu 
 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 

davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe 
è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in 
mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: "Pace a questa 
casa!". Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che 
hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa 
all'altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi 
sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: "È vicino a voi il regno 
di Dio". Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue 
piazze e dite: "Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri pie-
di, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino". Io 
vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella      
città».I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni 
si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal 
cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti 
e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto 
perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». kkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkk 

Humor 28 

 

Due amici stanno per rientrare a casa molto tardi. Vedrai le scenate che farà mia mo-

glie -dice uno- quando entrerò in casa.  La mia invece non dirò nulla -risponde l'altro- 

se ne starà buona e zitta perché ho escogitato un sistema. Quando arriverò a casa apri-

rò il garage gridando a voce alta a mia moglie che ho tanta voglia di fare l'amore. Di 

sicuro lei resterà a letto, facendo finta di dormire.  

 

- L'ho sempre detto che dovevo ascoltare mia madre quando mi parlava.- E cosa ti 

diceva?- Che ne so, non l'ascoltavo...  

 

Berlusconi è in visita a Murano (Venezia) e fra gli ospiti della prima fila vede una 

serie di bambini. Si avvicina ad una bambina e le chiede:"Come ti chiami, bella bam-

bina?" E lei: "Vittoria!"  Berlusconi bello tronfio dice: "Ma che bel nome!!! Ti si ad-

dice. E di cognome?" E lei "Dei Rossi!" Berlusconi balza all'indietro esclamando: 

"PORTATELA VIA!!!" 

 

 Quando sono in due si confidano segreti, tre fanno considerazioni filosofiche, quattro 

giocano a scopa, cinque a poker, sei parlano di calcio, sette fondano un partito del 

quale aspirano tutti segretamente alla presidenza, otto formano un coro di montagna. 

 

Lo psichiatra è un tizio che vi fa un sacco di domande costose che vostra moglie vi fa gratis 

 

..come ci sono oratori balbuzienti, umoristi tristi, parrucchieri calvi,  potrebbero esi-

stere benissimo anche politici onesti. 

 

Un uomo dice all`amico: "Le donne faticano una decina d`anni per cambiare le 

abitudini del proprio marito!" L`amico: "Si e poi si lamentano perché non è più lo 

stesso uomo che avevano sposato!"… 

 

La mamma manda il papà alle prime armi a fare il bagno al neonato. Dopo un po` 

di tempo non sente rumori e va a vedere. Trova il marito che tiene il bambino per 

le orecchie dentro l`acqua. La mamma: "Ma che fai? Così lo anneghi!". 

Il marito: "Si però se non lo tengo così mi scotto le mani!". 

 

Matrimonio, sostantivo. Lo stato o condizione di una comunità, formata da un 

padrone, una padrona e due schiavi, per un totale di due persone. 

 

Il Vaticano ha deciso di entrare nel businnes della telefonia mobile. Il nuovo ge-

store si chiamerà INRI e avrà una tariffa da Dio: solo 30 denari al minuto senza scatto 

alla risposta. 

http://www.lalode.com/4luglio.htm
http://www.lalode.com/5luglio.htm
http://www.lalode.com/6luglio.htm
http://www.lalode.com/7luglio.htm
http://www.lalode.com/8luglio.htm
http://www.lalode.com/9luglio.htm
http://www.lalode.com/10luglio.htm


    

AVVISI 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

SABATO 2/7: (Ore 19,00)  

Def.ti CANAL FRANCESCO - CANAL FABIO-PIZZOL OTTAVIO Ann.-CARLA e 

GIOVANNI-ROSINA, ONESTO,MARIA, MARCO 
 

DOMENICA 3/7: (Ore 10,30)  

-Def.ti CANAL MARIA-DA ROS AURELIO-DE LUCA GIOVANNIA-JORIS Ann., 

MARIO, AUGUSTA-DA ROS FORTUNATO, MARIA, MARIO. CALVI CECILIA– 

Def. di DA ROS GIACOMO-DA ROS ELETTO, PIANCA GIUSEPPINA 
 

LUNEDI 4/7: (19.00) non c’è la messa 

MARTEDI 5/7:(Ore 8,30) non c’è la messa 

MERCOLEDI 6/:( Ore 19,00) non c’è la messa 

VENERDI' 8/7(Ore 19,00) non c’è la messa 
 

SABATO 9/7: (Ore 19,00)  

Def.ti DE LUCA ANNA – CANAL OSVALDO, MARIA, BENEDETTA-SANTIN PA-

OLO, ZANCHETTA AUGUSTA-ANIME PURGATORIO 
 

DOMENICA 10/7: (Ore 10,30)  

-Def.ti PIZZOL ANTONIO, ALICE, TARCISIO, GIOVANNI, MICHELE 

- Quale sei tu? 

L’oro per essere purificato deve passare attraverso il fuoco, così come l’essere 

umano ha bisogno di prove per fortificare il proprio carattere. 

Una figlia si lamentava con il padre per le difficoltà sperimentate nella vita. Era 

stanca di continuare a lottare e stava per arrendersi: infatti, si era accorta che, una 

volta risolto un problema, se ne presentava subito un altro. 

Il padre, cuoco di professione, decise di portarla in cucina: lì riempì tre pentole di 

acqua e le mise sul fuoco a scaldarsi. Dopo poco tempo, l’acqua delle tre pentole 

iniziò a bollire. Nella prima pentola depose delle carote, nella seconda delle uova 

e nella terza dei chicchi di caffè. La figlia, impaziente, si domandava che cosa 

stesse facendo. 

Dopo venti minuti il padre spense il fuoco e, prese le carote, le sistemò in una cio-

tola; quindi depose le uova in una scodella, il caffè filtrato in una tazza. Poi rivol-

gendosi alla figlia, le chiese: «Che cosa vedi?». 

«Carote, uova e caffè», fu l’immediata risposta. Il padre la invitò ad avvicinarsi e 

le chiese di toccare le carote, facendole osservare che erano morbide. Poi le chiese 

di prendere un uovo e di romperlo facendole notare che, una volta tolto il guscio, 

l’uovo era duro. Infine le chiese di gustare il caffè e lei sorrise, mentre ne assapo-

rava il ricco aroma. 

La figlia gli domandò: «Che significa tutto questo?». 

Il padre le spiegò che i tre elementi avevano affrontato la stessa avversità, l’acqua 

bollente, però ognuno aveva reagito in forma diversa. 

La carota era stata introdotta nell’acqua forte e dura, ma il contatto con l’acqua 

bollente l’aveva resa debole e fragile. 

Quando l’uovo era stato immerso nell’acqua era fragile e il suo guscio sottile ser-

viva a proteggerne il liquido interno. Una volta esposto all’acqua bollente, il suo 

interno aveva acquisito una consistenza solida e dura. 

Invece i grani di caffè, a contatto con l’acqua bollente, ne avevano cambiato il 

colore. «Quale di questi rispecchia il tuo modo di reagire alle avversità?», doman­

dò il padre alla figlia. «Sei una carota, un uovo o un grano di caffè? Sei forte co-

me la carota prima di essere immersa nell’acqua, ma quando l’avversità o il dolo-

re bussano alla porta, diventi debole? O sei come l’uovo che inizialmen-te presen-

ta un cuore fluido e adattabile ma, dopo un distacco o una morte, diventa duro e 

rigido? O sei come un grano di caffè che riesce a cambiare il colore dell’acqua 

bollente, l’elemento che le produce dolore? E proprio quan-do l’acqua raggiunge 

il punto di ebollizione che il caffè opera la sua trasfor­mazione. Se sei come il 

caffè, quando l’avversità ti mette alla prova, tu reagisci al meglio e fai in modo di 

trarre il maggior vantaggio possibile dalla situazione. »  
 

Non vi è miglior insegnante delle difficoltà. Ogni sconfitta, ogni batticuore, ogni 

perdita, contengono il loro proprio seme, la loro propria lezione su come miglio-

rare le vostre prestazioni la volta successiva.  

G.E.R.M.: Arrivederci al prossimo anno: grazie a quanti 

hanno collaborato e partecipato, buona estate a tutti 


